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S. Anna in Borgo Palazzo
Pasqua 20192

PRONTOPARROCCHIA
e-mail: parsantanna@tiscali.it
Sito: http://www.santanna-borgopalazzo.it/

SEGRETERIA PARROCCHIALE:
da lunedì a sabato: 10.40-11,40   tel 035 248 528

LITURGIA
La Comunità cristiana si riunisce la Domenica, giorno del  
Signore. S. Messe festive ottobre-maggio, ore 8.30-10.00-
11.30-19.00; sabato ore 18.30.

BATTESIMI 
La regola è l’amministrazione comunitaria del Battesimo, alle 
ore 16.00 della seconda domenica del mese. 1a di gennaio e 2a di 
Pasqua ore 10. (Si prega di passare almeno un mese prima in par-
rocchia). Si raccomanda l’Offerta libera (consigliata € 50-100).
La preparazione si fa con due incontri in Parrocchia e possi-
bilmente una visita del Parroco in casa.

CONFESSIONI (RICONCILIAZIONE)
Prima durante e dopo la messa nei giorni feriali. Mezz’ora prima 
di ogni messa, la domenica. Si può prendere appuntamento.   

CRESIMA e BATTESIMO di ADULTI
I giovani e gli adulti che desiderano ricevere questo/i sacra-
mento/i si presentino ai sacerdoti entro il mese di ottobre per 
un cammino catecumenale da compiere nel corso dell’anno. 
Al termine si riceve la Cresima. Per il Battesimo degli Adulti 
c’è un secondo anno di preparazione in Cattedrale.

MATRIMONI
La nostra Chiesa accoglie volentieri i fidanzati che si dicono 
il sì di Gesù al Padre buono. Si prega di parlare col parroco 
almeno 3 mesi prima del matrimonio, per i vari documenti e 
per gli incontri di preparazione immediata.

FUNERALI
Si telefoni al parroco, per l’Unzione ai malati gravi. Dopo 
il decesso ci si accordi per l’orario della celebrazione della 
Messa. Si può usufruire del parcheggio in Oratorio, durante 
il funerale. Si ricorda il dovere morale di dare un’offerta per 
la Parrocchia; Offerta libera. (consigliata 150-200 euro o più).

ASSISTENZA ai MALATI
Siamo vicini ai fratelli sofferenti e preghiamo per loro.  Tele-
fonare a don Angelo (338 866 3258).

ADORAZIONE 
Ogni giovedì dalle 10.30 alle 11.00: Adorazione guidata in chiesa 
parrocchiale. Nella Cappella: Adorazione silenziosa da lunedì a 
sabato, dalle ore 12:00 alle 16:00 e dalle 19.00 alle 24.00. Grazie 
anticipato a chi mediante la scheda apposita si iscrive come tito-
lare di un turno.

NUOVA CATECHESI degli ADULTI
Settimanale: Martedì ore 14:45 e 20:45 (ufficio parrocchiale): Una 
volta in Parr., e una nelle case. Mensile: Giovedì, ore 20:45 in Ora-
torio. Vedi calendario in bacheca. Il testo è quello della Diocesi.

SOSTIENI il tuo NOTIZIARIO
Metti una bustina di €.15,00 (o più) nella cassetta delle elemo-
sine. Grazie!
NOTA: Le offerte non vanno al parroco, ma servono ad af-
frontare tutte le spese della Comunità per poveri e bisognosi. 
Grazie per la generosità. È solo un riconoscere il dono ricevuto.

INDIRIZZI e TELEFONI
•	 Parroco, Don Eliseo Pasinelli
	 (e-mail pasinelli.eliseo@gmail.com)
	 Tel. 035 247 166 - Cell. 347 105 2340
•	 Direttore Oratorio, Don Giovanni Crippa
	 (e-mail dongiovanni.crippa@gmail.com)
	 Tel. 035 242 774 - Cell. 347 040 0853
•	 Curato, Don Angelo Previtali - Cell. 338 866 3258  
•	 Don Eugenio Battaglia (Galgario) 
	 (e-mail deubat@gmail.com) Tel. 035 236 401
•	 Don Giuseppe Lo Sardo, diacono
	 (e-mail diac.giuseppe@gmail.com) Cell. 338 698 0993
•	 Don Aldo Riboni e Don Biagio Ferrari (S. Fermo)
	 (e-mail aldo.riboni@alice.it) Tel. 035 220 487 
•	 Padri Cappuccini - Tel. 035 244 901
•	 Madri Canossiane - Tel. 035 242 972
•	 Messa in latino: don Battista  - Cell. 349 334 9839
•	 Scuola d’Infanzia S. Anna
	 (e-mail maternasantanna@virgilio.it) 
	 Tel. 035 239 083 (vedi Sito parrocchiale)

ALTRI NUMERI TELEFONICI UTILI
•	Bar Oratorio	 tel. 035 236 278
•	Segreteria Oratorio	 tel. 035 242 774
•	Olimpia sede	 tel. 035 223 162
•	Centro “in Ascolto”	 tel. 035 234 908

PAROLA DI DIO
14  Aprile	 Domenica delle Palme
	 Is 50,4-7; Fil 2,6-11; Lc 22,14-23.56

21  Aprile	 Pasqua:Risurrezione del Signore
	 At 10,34.37-43Col 3,1-4 Gv 201-9

28  Aprile	 II Domenica di Pasqua
	 At 5,12-16 Ap 1,9-11.12-13.17-19 Gv 20,19-31

  1  Maggio	 S.Giuseppe Lavoratore
	 At 5,17-26 Gv 3,16-21

  5  Maggio	 III Domenica di Pasqua
	 At 5,27-32.40-41 Ap 5,11-14 Gv 21,1-19

12  Maggio	 IV Domenica di Pasqua
	 At 13,14.43-52 Ap 7,9.14-17 Gv 10,27-30

19  Maggio	 V Domenica di Pasqua
	 At 14,21-27 Ap 21,1-5 Gv 13,31-33.34-35

26  Maggio	 VI Domenica di Pasqua
	  At 15.1-2.22-29 Ap 21,10-14.22-23 Gv 14,23-29

  2  Giugno	 Ascensione del Signore
	 At 1,1-11Eb 9,24-28; 10,19-23Lc 24,46-53

  9  Giugno	 Pentecoste
	 At 2,1-11 Rm 8,8-17 Gv 14,15-16.23-26

16 Giugno	 Ss.Trinità 
	 Pr 8,22-31; Rm 5,1-5 Gv 16,12-15

La Parrocchia Informa
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Expo 2015 ha avuto un enorme successo. Ciò che 
poteva sembrare un argomento meno attraente per 

il mercato mondiale, si è invece rivelato un tema e un 
territorio da esplorare e da incrementare. Il cibo è fonda-
mentale per la nostra vita e sopravvivenza.

Il pranzo è sempre un segno di grande condivisione e 
di amicizia. Gli affari del mondo si combinano sempre 
durante i pranzi, prima che con i contratti commerciali.

C’è un pranzo a cui due poveri uomini, scoraggiati e 
delusi, hanno invitato un viandante che mentre cammi-
nava con loro li aveva tirati su di morale, aveva prospet-
tato delle soluzioni diverse da quelle che essi pensavano 
logiche, a riguardo della fine del Maestro in Croce.

Fallimento o successo? Era riuscito a far capire che 
non era un fallimento, ma era scritto nella Bibbia che 
quel Cristo doveva patire e dare la vita per i fratelli…

Lo stupore e la gioia fanno sì che i due invitino quel 
compagno di viaggio a fermarsi a cena… è tardi, non è 
bene camminare nel buio, e poi potremo ancora parla-
re… è stato così bello! Finalmente abbiamo trovato uno 
che ci capisce qualcosa di questa tragedia…

Sicché, l’Invitato si siede con loro, e con loro mangia 
e per loro spezza il pane dopo aver reso grazie…! È Lui! 
Non capivamo. Ecco perché…

Ma Egli scompare, lasciando un vuoto, pieno di me-
raviglia, di gioia, di certezza: è vivo! È vivo! È Felice, 
è glorioso! Ma allora, cosa avevamo capito noi? Niente 

di niente.
E le gambe si sciolgono e i piedi volano, corrono, sen-

za stanchezza, e il cuore batte forte dalla gioia. Andiamo 
a dirlo a tutti gli altri fratelli!

L’esperienza del fallimento l’ho provata anch’io da 
quando sui banchi di scuola la verifica (il “compito in 
classe”) andava male, nonostante avessi studiato… Ma 
ancor più quando la colpa era mia… Che sentimento di 
sconfitta, e che rimorso!

E fosse stato solo per i compiti in classe… sarei fe-
lice. Ma nonostante tutto oggi lo sono, forse più che se 
tutto fosse andato bene. Più che se fossi stato un santo.

Lui è vivo e ha cambiato la mia realtà, da peccatore a 
perdonato, gratis, da miserabile a figlio amato del Padre, 
cosciente di esserlo e sicuro di essere nel suo cuore.

Ora so che la sua visita nella mia vita mi ha dato una 
serenità enorme. Mi ha permesso di vivere in modo nuo-
vo, di riprendermi tante volte, di cominciare da capo 
ogni giorno, per seguirlo con riconoscenza e con la cer-
tezza che è il mio Amico, quello vero, che non mi fa 
sconti, ma mi dà tutto.

Io dico che vale la pena farGli un invito, magari se 
ti senti a terra, sgonfiato, umiliato, deluso, fallito, inde-
gno… e non so più come descrivere lo stato della nostra 
miseria.

Ma dopo la sua visita meravigliosa le cose continuano 
e il mondo è ancora quello, sembra che nulla cambi.

I due discepoli non si sono fermati a Gerusalemme. 
La loro vita è proseguita, per molti anni, con sempre 
nuove difficoltà e con le proprie miserie che non erano 
state impedite dalla Visita del Viandante.

Ma il loro volto era felice. L’avevano visto, e questo 
bastava. Anche se politicamente Gesù non aveva messo 
a posto nulla, avevano capito che Gesù aveva cambiato il 
mondo e che le cose non sarebbero più tornate indietro.

Vale la pena: invitiamolo allora, per una cenetta inti-
ma!

Il parroco don Eliseo

Copertina: Risurrezione
di Francesco Boneri, detto Cecco del Caravaggio (1580-1630).

Chi potrà fermarlo? Gesù ha vinto il maligno, il male, l’odio, 
l’orgoglio, l’egoismo e ogni forma di disobbedienza all’Amore di Dio. 
Nessuno può fermarlo. Il principe di questo mondo adesso è lui. La 
sua Chiesa non sarà sconfitta dalle “porte degli inferi”. La vittoria è 
sicura e definitiva.
Ma una cosa ferma Gesù: la nostra libera volontà. Se gli diciamo di 
no, non può costringerci a cambiare. Accogliamolo dunque con gioia e 
riconoscenza per il suo amore per noi.

INVITIAMO LUI…!

Vita di Pasqua

I discepoli invitano il compagno di viaggio. Quadro di Arcabas

DA PARTE DEI SACERDOTI  
E DEL DIACONO  

AUGURI CORDIALI DI BUONA PASQUA
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LE ICONE E LA BELLEZZA DI DIO

Sappiamo che ogni icona è una Parola di Dio scritta nei 
colori. Le prime icone comparvero in Russia con la 

conversione al cristianesimo ad opera dei bizantini. 
L’icona accompagnava l’uomo russo nel corso di 

tutta la sua vita: essa veniva dipinta per la nascita e il 
battesimo del neonato; con l’icona i genitori benedice-
vano i figli che si sposavano; le icone venivano portate 
in viaggio e in battaglia. Erano necessarie in ogni casa, 
dai palazzi principeschi fino alle izbe dei contadini. 

Le icone sono una ricchezza immensa che abbiamo 
ricevuto dai nostri fratelli orientali e per le quali dob-

biamo essere loro riconoscenti: è la verità secondo cui 
l’icona non è solo un’illustrazione o un messaggio, 
ma rispecchia la rivelazione divina in quanto legata 
all’Incarnazione. Essa ci ricorda che Dio è al di là di 
ogni nostra immaginazione o rappresentazione e pure 
Egli accetta le opere delle nostre mani e della nostra 
fede. 

Proviamo a conoscere alcune icone: possono ac-
compagnare e proteggere la nostra vita, possono dare 
bellezza e verità al cuore e renderci più aperti al mondo 
con uno spirito ecumenico. 

Grazie, Signore, di 
averci fatti incontrare,
grazie del bene che ci 

vogliamo.
Grazie perché abbiamo 

la capacità
di essere per noi e per 

gli altri
strada che conduce a te.

Questa è una persona-
le e fedele riprodu-

zione di un’antica icona 
copta del VII sec.

La sua riproduzione 
già negli anni ’80 era 
diffusa nella comunità di 
Taizé con il nome “Gesù 
e il suo amico”. Qualcu-
no afferma che questi sia 
l’abate Menat (Miniato), 
perché tale nome appare 
scritto a fianco del per-
sonaggio che cammina 
accanto al Signore.

L’atelier iconografico 
del Monastero di Bose 
ha scritto questa icona, 
chiamandola: “Icona 
dell’ amicizia”. Essa misura 60x60 ed è un originale ispira-
to all’antica immagine; appartiene a una collezione privata 
e si conserva nella parrocchia di S. Pietro in Vicenza.

L’icona rappresenta Gesù che accompagna un discepo-
lo. Gesù è ben riconoscibile dal nimbo che attornia il capo 
con all’interno la croce luminosa. Questa aureola è segno 
della grazia divina che viene comunicata al discepolo che 
cammina a fianco del suo Signore, e dal contatto della 
mano destra che Gesù posa sulla spalla destra del discepo-
lo. È la trasmissione della vita divina a chi segue Gesù via, 
verità e vita.

Gesù è il Maestro e il Signore, significati dal libro chiuso 
che regge nella mano sinistra: è il Vangelo, la lieta notizia, 
il dono prezioso (la copertina è ricca di pietre preziose) ed 
è il messaggio misterioso, il libro sigillato che sarà aperto 
solo al tempo del giudizio finale.

Il discepolo è guidato 
da Gesù e la sua mano 
posta sulla spalla indica 
sicurezza, protezione e 
anche dono di grazia, che 
è espressa dal nimbo che 
circonda il capo dell’ami-
co, simbolo della santità; 
grazia che il discepolo 
non tiene per sé, ma dona 
con il gesto della mano 
benedicente.

Nella sinistra tiene un 
rotolo, che può significare 
che ha fatto sua la Parola 
del Signore oppure che 
egli è nel numero dei sal-
vati dalla grazia di Cristo. 

Le vesti sono tonalità 
di marroni caldi e mani-
festano l’umanità e la po-
vertà del Signore e del di-
scepolo. Forse la veste più 
scura del Maestro può in-
dicare l’abito monastico.

I grandi occhi esprimo-
no l’apertura del cuore, 
la disponibilità a lasciar-
si leggere dentro, anzi, 

il desiderio forte di entrare in comunione con chi guarda 
l’icona.

Io, che contemplo e prego davanti all’icona, vengo as-
sunto dal mistero della grazia; avverto la presenza del Si-
gnore che cammina accanto a me, sento la sua mano sulla 
mia spalla che mi dona sicurezza e conforto, e gioisco. A 
guardar bene, mi sembra che il discepolo-amico dia soste-
gno allo stesso Gesù: l’usura del tempo ha infatti consuma-
to nell’icona il colore e ha fatto sparire i piedi del Signore. 
Egli sembra ora camminare con i piedi dell’amico, sbigot-
tito dall’esperienza che sta vivendo. Che scambio meravi-
glioso! Ora Gesù ha soltanto i miei piedi per percorrere le 
strade del Borgo e annunciare che il Regno di Dio è qui: è 
Lui – sono io che porto luce, misericordia, amore.

a cura di Maria Grazia

L’ ICONA DELL’ AMICIZIA
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Prima di prendere il Pane e il Vino e 
offrirli a tutti, offrendo al Padre se 

stesso, la propria vita per il perdono 
dei peccati e per l’Amicizia per sem-
pre con Dio, Gesù volle fare un gesto 
importante. Lavò i piedi ai discepoli. 

Cosa fai, Gesù? tu lavi i piedi a me? 
Mai e poi mai! Gli dice Pietro quan-
do è il suo turno. Pietro ha assistito 
imperterrito alla scena: Gesù inginoc-
chiato per terra, con l’abito dimesso, 
con l’asciugamano ai fianchi, mentre 
ha fatto passare i piedi dei vari disce-
poli, uno dopo l’altro… Non è possi-
bile che il Maestro e Signore faccia 
questo! È un compito degli schiavi!

Ma gli altri discepoli non reagiscono. 
Anzi quasi ci trovano gusto. È bello che 
Gesù ti lavi, con quella forza e tenerez-
za che solo lui può avere. Quasi vuole 
anche baciarti i piedi… che onore!

Allora Gesù dice a Pietro: Se non ti 
lavo non avrai parte con me. Non sa-
rai tra i miei amici. Prendere o lascia-
re. No no, Signore. Ma anche le mani 
e il capo. Io voglio essere tuo amico.

Eh Pietro, hai capito? Se vuoi ave-
re parte con me devi fare come ho fat-
to io. Tutti dovete lavarvi i piedi gli 
uni gli altri! Tutti dovete perdonarvi 
l’un l’altro per essere puri. Dovete 
coprire gli sbagli dei fratelli, dovete 
trovare delle scuse ai loro errori. Do-
vete capire come faccio io che guar-
do al cuore e alla buona volontà, non 
tanto allo sbaglio. Una mamma non 
cerca di scusare i propri figli, anche 
se hanno commesso errori e cose 
brutte? Dice sempre: poverino, è tan-
to buono. Ha sbagliato, ma è un bravo 
ragazzo. Io lo conosco bene.

Ecco, Pietro, voi dovete avere il 
mio cuore misericordioso, dovete ac-
corgervi delle sofferenze spirituali dei 
vostri fratelli e amici. Gli sbagli spesso 
indicano una sofferenza che c’è den-
tro e che nessuno ti aiuta a superare, 
a guarirla. Dovete lavare questo male, 
con l’ascolto, con la comprensione, 
con la stima non diminuita, con la fi-
ducia sempre ridonata da capo.

Caro Pietro, hai capito?
Vedi, se vuoi venire a mangiare il 

mio Pane e bere il mio Vino, la mia 

vita data a te e a tutti, prima devi al-
largare il cuore, metterti in ginocchio 
di fronte al tuo fratello che non è stato 
buono, che ha sbagliato, che è in co-
munità o in prigione a rieducarsi.

Se io non mi inginocchiassi a puli-
re e a guarire il tuo il vostro cuore, chi 
sarebbe ancora vivo? Ci sarebbero 
solo dei cadaveri ambulanti, disperati 
e violenti.

Invece, quando voi vi inginocchia-
te e usate l’acqua pura, quella che 
viene dal mio cuore, allora fate vivere 
i fratelli, gli ridate dignità e gioia. Voi 
fate come me. Voi lo fate come se fos-
si io a farlo. E mi date gloria e onore.

Pietro, hai capito? Devi offrire il 

tuo perdono e portare la tua pace a 
ogni fratello che si è sporcato.

Il Pane è fatto di chicchi di frumen-
to. I ns bambini mettono da parte un 
chicco per ogni gesto di amore com-
piuto per Gesù

Alla fine della loro preparazione 
alla 1.a Comunione li portano tutti per 
farne le ostie, che vengono consacrate 
nella celebrazione dell’Eucaristia.

Il significato è anche quello di 
molti chicchi e un Pane solo per tutti. 
Molti gesti di amore che vanno a be-
neficio della comunità intera.

dEliseo

IL PANE  
DI GESÙ
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Vita della Chiesa

Nella prima lettera ai Corinzi, Paolo 
dedica i capitoli 12-14 a una disa-

mina dei diversi ministeri all’interno 
della comunità cristiana. Si interrompe 
per lasciare spazio, a partire dal cap. 
13,1, a una lunga riflessione sull’agàpe 
(amare come Dio ci ama), rivelandosi 
uno snodo essenziale per comprendere il 
ruolo della Caritas all’interno della co-
munità ecclesiale, paragonata a un corpo 
organico caratterizzato da unità e plura-
lità (12,12): “tutte le membra del corpo, 
pur essendo molte sono un corpo solo”.

Essere corpo di Cristo, configura-
to dalla pluralità necessaria, da una 
complementarietà essenziale, dalla 
solidarietà e cura reciproca, è per Pa-
olo l’identità della comunità, non sem-
plicemente un termine di paragone. 
La diversità non solo è essenziale alla 
comunità, ma ancor più è dono di Dio 
“Per l’edificazione del corpo di Cristo” 

(4,12). La chiesa è dunque una comuni-
tà da edificare e costruire nella sinergia 
delle differenze.

Dopo il lungo e suggestivo parago-
ne tra la comunità e il corpo, l’aposto-
lo si rivolge ai suoi interlocutori con 
un imperativo, che indica la necessità 
di prendere posizione, mettendo in 
atto una scelta concreta. E invita a in-
dirizzare il desiderio verso i “doni più 
grandi”: non si tratta né dei carismi più 
importanti, né di quelli più remunerati-
vi; piuttosto, sono quelli che più di altri 
servono l’utilità comune ed edificano la 
comunità. (Capitoli 12,7 e 14,17)

Su questo sfondo entra in scena la 
carità, introdotta come la “via per ec-
cellenza”, che può percorrere chi vuole 
indirizzare il proprio desiderio in que-
sta direzione. Nel capitolo 13 Paolo 
descrive cosa è carità, cominciando 
con un confronto tra quest’ultima e tre 

ministeri: la glossolalia (parlare un lin-
guaggio mistico sconosciuto), la profe-
zia, l’assistenza al prossimo. A diffe-
renza di questi, la carità ha a che vedere 
con l’essere stesso della persona. Privo 
della carità l’essere è vuoto, privato di 
sostanza. La carità è insomma ciò che 
conduce la persona alla pienezza, è 
quel valore che decide dell’ “essere” o 
del “non essere” dell’individuo e della  
comunità. 

Ecco perché e come “la carità edi-
fica” (8,1), costruendo prima di tutto 
il singolo, con la sua identità, e poi il 
corpo ecclesiale. Dunque la carità non 
è semplicemente un ministero, ma è de-
finibile piuttosto come “l’istanza critica 
di fronte a tutti i carismi” (Ernest Ka-
semann, teologo), un’istanza però che 
non toglie nulla agli altri carismi, ma ha 
un metro: l’edificazione e l’unità.

Se edificare la comunità signifi-
ca promuovere la diversità necessaria 
(12,14-20), allora questo è carità; se 
edificare il corpo significa far com-
prendere che sono essenziali solidarietà 
e condivisione, l’individuazione dei 
bisogni e il prendersi cura in maniera 
differenziata di ciascuno (12,21-26), 
allora questo è ciò che compie la carità. 

Caritas: ciò che fa vivere unità e di-
versità insieme, non sostituendosi a nes-
suno, ma animando dall’interno, perché 
la comunità sia realmente, nella sinergia 
tra le sue diverse parti, corpo di Cristo, 
testimone del Risorto nella storia.

Annarosa

parolaeparole 

LA VIA PER ECCELLENZA
CHE CI FA CORPO DI CRISTO

Con il cinque per mille 
aiutiamo chi aiuta  

i poveri:

Associazione Diakonia 
Onlus (Caritas) 

95019860162
Opera Diocesana Patronato 

S. Vincenzo 

80024390165
Ass. Pro Jesu Onlus 

(Centro Miss. Dioces.) 

95137340162

mille
CINQUE
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Anche quest’anno, in occasione 
della quaresima, si sono aperte le 

porte di alcune case del borgo per dare 
l’occasione di ospitare dei gruppi di 
preghiera che meditano i Vangeli do-
menicali.

Una forma di condivisione semplice 
che, partendo dalla Parola, tenta di in-
terpretare l’esortazione alla conversio-
ne che caratterizza i quaranta giorni del 
cammino di preparazione alla Pasqua.

Pregare non può essere qualcosa di 
eccezionale, l’impresa ardita di qual-
cuno staccato dal mondo, altrimenti sa-
remmo “... simili agli ipocriti che ama-
no pregare stando ritti nelle sinagoghe 
e negli angoli delle piazze, per essere 
visti dagli uomini” (Mt 6,5). 

Piuttosto a noi pare che la preghie-
ra abbia lo stile di quel vignaiolo, che 
paziente chiede di poter lavorare ogni 
giorno il terreno intorno al fico, anche 
se il padrone vorrebbe tagliarlo perché 
non gli dà frutto. “Ecco, sono tre anni 
che vengo a cercare frutti su quest’albe-
ro, ma non ne trovo. Taglialo dunque! 
Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 
quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zap-
pato attorno e avrò messo il concime. 
Vedremo se porterà frutti per l’avveni-
re; se no, lo taglierai”» (Lc 13,7-9). 

Questo contadino non pare voglia 
compiere chissà quale impresa ma sem-
plicemente chiede di poter fare ciò che 
essendo contadino è capace di fare, zap-
pare e dare il concime. Si offre di dare 
all’albero quello che può, come lui può. 
Allo stesso modo nell’esperienza dei 
cenacoli non serve chissà quale prepa-
razione teologica, o la raffinata tecnica 
oratoria, soltanto ciascuno ha la possi-
bilità di sostare un poco sulla Parola di 
Gesù e di farla risuonare nella mente e 
nel cuore, poi, se vuole, condivide bre-
vemente quello che suscita in lui.

La casa è il quotidiano per eccellen-
za, scoprirla anche come luogo di pre-
ghiera per la comunità rende palpabile 
come da cristiani crediamo nel divino 
che abita la storia, che si fa prossimo. 
La promessa che ci fa è che anche la 
nostra storia personale può trasformarsi 
e diventare migliore.

Addirittura nella sofferenza, nella ma-
lattia e nella morte vi può essere vita… è 
credere questo che è eccezionale!

Buona Pasqua a tutti.

Cenacolo della famiglia Fassi

Lo svolgersi del nostro Cenacolo 
richiama il contenuto della prima 

Lettera ai Corinzi 12, 4-6: “Vi sono poi 
diversità di carismi, ma uno solo è lo 
Spirito; vi sono diversità di ministeri, 
ma uno solo è il Signore; vi sono diver-
sità di operazioni, ma uno solo è Dio, 
che opera tutto in tutti.” perché si con-
dividono riflessioni e sentimenti diver-
si che si riversano su ognuno, creando 
una unione comune che porta allo stes-
so stupore che dà il meditare la Parola 
di Dio.

Insieme leggiamo e meditiamo il 
Vangelo della domenica successiva, poi 
condividiamo le nostre riflessioni in un 
contesto dove ognuno liberamente por-
ta qualcosa di sé nel gruppo. 

Questa semplice modalità di svol-
gimento del Cenacolo ci permette di 
gustare ancora di più la Messa della do-
menica perché il Vangelo è già entrato 
nel nostro cuore.  

 Cenacolo casa Maria Grazia 
Guindani

Dopo l’affermazione che importante 
è sentire il desiderio “anche solo 

per qualche istante” di un dialogo in-
teriore personale tra noi e Dio, mi sono 
chiesto come stavo vivendo questi par-
ticolari incontri definiti “Cenacoli”

Questi Cenacoli sono per me il ri-
cordo del ben più importante Cenacolo 
(Ultima Cena di Gesù con i suoi apo-
stoli) dove fu istituita l’Eucaristia.

In questi incontri ci viene proposta 
la lettura e la possibilità di commentare 
il brano del Vangelo, cioè la Parola del 
Signore.

Trovo questo molto importante per l’a-
pertura dei nostri cuori che, almeno per 
me, avverto dopo aver partecipato all’in-
contro e condiviso che gli altri amici.

La spiegazione del brano che leggia-
mo è molto utile anche per compren-
dere meglio la Parola che all’Omelia 
della Messa domenicale ci viene pro-
posta dal celebrante. Grazie di questa 
opportunità

Cenacolo di Mirella Zanardi

Vita della Parrocchia

CENACOLI, CASE APERTE
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Non è certamente facile descrivere un’esperienza. Non 
certamente possibile riassumere in poche righe i sen-

timenti di 16 ragazzi di prima superiore, i loro catechisti e 
il don che hanno condiviso con loro 4 giorni intensi di vita 
comune nel cuore della quaresima.

L’idea chiaramente nasce da lontano e non era la prima 
volta che, nella nostra comunità, veniva proposta e vissuta. 
Dopo però alcuni anni di “pausa” abbiamo voluto ripren-
dere questa iniziativa con gli adolescenti. Accompagnati 
da un po’ di timore e paura, anche se non è mancata un 
po’ di pazzia e voglia di buttarsi appieno delle cose, l’idea 
della vita comune per prima superiore in oratorio, è subito 
stata accolta con entusiasmo da ragazzi e genitori.

La proposta è stata molto semplice: vivere 4 giorni in 
oratorio per tentare di riscoprire come questo luogo non è 
uno “spazio” di passaggio della nostra vita ma, in particola-
re per adolescenti e giovani, è e deve sempre più essere av-
vertito come casa. Far abitare l’oratorio ai ragazzi in modo 
che non si sentano estranei e far si che, in questi giorni 
l’oratorio diventasse ancora di più la nostra casa. Vivere le 
attività quotidiane di sempre; scuola, studio, sport… con la 
sola differenza che al ritorno da ogni attività ci si trova in-
sieme in questa grande casa. Condividere i pasti, il tempo 
libero, le serate aveva nelle menti degli educatori lo scopo 
di diventare un momento fondamentale per mostrare ai no-

stri ragazzi quanto l’oratorio può essere vissuto e quanto la 
nostra comunità ha a cuore gli adolescenti e i giovani. 

E allora, proprio a partire da queste idee, una casa ci ha 
accolti.

Abbiamo condiviso il tempo dei compiti come il tempo 
della riflessione, il tempo della preparazione dei pasti - e 
anche del mangiarli - e il tempo del riposo. Abbiamo avuto 
l’occasione di condividere le nostre esperienze e l’espe-
rienza di altre persone in particolare gli amici del Sermig 
che hanno animato per noi una bella serata.

Oratorio

ORATORIO VIVO
QUATTRO GIORNI  
DI VITA COMUNE
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Lo stare insieme ci ha permesso di scoprire alcuni lati 
dell’altro che, di solito, non sono così evidenti. 

E se da un lato abbiamo scoperto la bellezza che a volte 
è nascosta nell’amico che da anni condivide con me tan-
te esperienza, con tutte le ricchezze che a volte non è fa-
cile vedere e che sono nascoste nella nostra quotidianità, 
dall’altro lato sono emerse anche alcune difficoltà, alcuni 
tratti del nostro carattere che, in altre situazioni, probabil-
mente non sarebbero mai emerse. 

Il tempo condiviso tra di noi, come dovrebbe essere in 
ogni famiglia, grande o piccola che sia, ci ha anche dato 
l’occasione di condividere alcune 
paure, alcune difficoltà, alcune gioie 
che accompagnano il nostro cammi-
no di ogni giorno.

Cosa dire? L’esperienza della vita 
comune, secondo noi, non è un tempo 
che ha un frutto ben chiaro, specifi-
co, individuabile o immediatamente 
riscontrabile. Per questo motivo non 
è facile fare dei bilanci, trarre delle 
conclusioni o verificare in ogni aspet-
to se le cose sono andate bene o male, 
se sono state percepite al meglio o 
non sono state ancora accolte dai no-
stri ragazzi. 

Certamente il condividere alcuni 
giorni può aver rafforzato l’amici-
zia, aiutato a vedere come è possi-
bile camminare e aiutarsi per vivere 
e crescere insieme, capendo che non 
siamo mai soli, che siamo comunità. 

Dal semplice lavare i piatti, al pre-
parare il pranzo per i compagni che 
arrivano più tardi, fino al “sostenere” 

chi è in difficoltà nei compiti sono solo alcune delle azioni 
che hanno accompagnato questi giorni speciali. 

Ripartire dopo questa esperienza, anche se magari un 
po’ stanchi fisicamente, speriamo possa dare la possibilità 
a tutti di riflettere e desiderare di proseguire insieme un 
cammino bello e arricchente, come fatto anche nei mesi 
precedenti a questa esperienza che certamente ci resterà 
nel cuore.

Sperando che se grande è la speranza posta nei fiori di 
questi giorni primaverili, ancora più grande possa essere il 
raccolto dei frutti che ne verranno.

Anche i nonni fanno i loro Cenacoli della Parola quando spiegano ai nipoti la storia di 
Gesù o raccontano belle fiabe
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Vita della Chiesa

“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”  

Beato PIER GIORGIO FRASSATI

Pier Giorgio Frassati è cresciuto 
in una famiglia alto borghese 

e poco unita, attenta più all’appa-
renza che all’essere, all’avere più 
che ai sentimenti. Pier Giorgio, che 
portò la tempesta nella sua casa (la 
santità è sempre “rivoluzionaria”), 
rappresenta il figlio dei nostri gior-
ni: cresciuto nel benessere e nella 
superficiale attenzione ai valori 
della vita e ai principi evangelici. 

Invece di adeguarsi a quello ste-
reotipo di esistenza sterile, lui si op-
pone e pur continuando a vivere fra 
le pesanti mura domestiche, segue 
ugualmente un cammino di perfetta 
carità.

La sua breve, ma intensa esisten-
za, fu la realizzazione, nel quoti-
diano, dello straordinario nell’ordi-
nario. Ogni suo atto era svolto con 
la volontà del missionario, dell’e-
vangelizzatore che grida con gioia 
al mondo il prodigio della salvezza 
e molti specchiandosi nel suo sorriso 
e nei suoi occhi scrutavano la propria 
anima, non a caso alcuni suoi cari amici 
scelsero la strada del sacerdozio.

Pier Giorgio nasce a Torino il 6 apri-
le 1901; matura personalmente la sua 
sete di Dio e diventa autodidatta del 
Vangelo.

Disse nel giorno della beatificazione, 
avvenuta il 20 maggio 1990, Giovan-
ni Paolo II, grande ammiratore di Pier 
Giorgio, che lo definì il ragazzo delle 
otto beatitudini: «Ad uno sguardo su-
perficiale, lo stile di Pier Giorgio Fras-
sati, un giovane moderno pieno di vita, 

non presenta granché di straordinario… 
In lui la fede e gli avvenimenti quoti-
diani si fondono armonicamente, tanto 
che l’adesione al Vangelo si traduce in 
attenzione ai poveri e ai bisognosi».

Le conferenze di San Vincenzo furo-
no il massimo campo di azione per Pier 
Giorgio: fu in esse che poté esprimere 
concretamente la sua carità per i poveri, 
gli orfani, i senza lavoro, i senza tetto.

Nell’ultimo anno della sua vita Pier 
Giorgio s’innamorò di una ragazza, 
Laura Hidalgo, rimasta orfana giova-
ne, laureata in matematica e conside-
rata da casa Frassati socialmente non 

all’altezza del nome di Pier Giorgio. 
Quell’esperienza segnò fortemente 
il beato, non chiamato al matrimo-
nio, ma al laicato cristiano fra la 
gente e i poveri.

«Sei un bigotto?», gli chiesero un 
giorno in Università, così come ve-
nivano scherniti i cattolici dai mas-
sonico-liberali, dai social-comunisti 
e dai fascisti. La sua risposta fu net-
ta: «No. Sono rimasto cristiano».

La sua proverbiale allegria lo 
abbandona nell’ultima parte della 
sua esistenza, quando appare quasi 
presago della fine prematura; anche 
il suo aspetto fisico muta e i linea-
menti perdono i tratti adolescenzia-
li. Viene meno dunque quel suo spi-
rito perennemente sereno a motivo 
di una serie di condizionamenti che 
sembrano soffocarlo. 

Un giorno, ad un amico che gli 
aveva domandato che cosa avrebbe 
voluto fare dopo gli studi, lui rispo-

se: «Non lo so: sacerdote no, perché è 
una missione troppo grande e non ne 
sono degno; il matrimonio no. L’unica 
soluzione sarebbe quella che il Signore 
mi prendesse con sé».

È tempo ormai «di raccogliere ciò 
che ho seminato». La morte lo rapisce, 
rapidissima. Viene colpito dalla polio-
mielite fulminante. Sei giorni appena 
per corrodere quel fisico sano e forte 
di 24 anni. Non un lamento uscirà dalla 
sua bocca, non una richiesta. «Il giorno 
della mia morte sarà il più bello del-
la mia vita» aveva detto ad un amico. 
Quel giorno arrivò il 4 luglio 1925.

Continua la serie di “racconti di vita giovane” che testimoniano la santità semplice e insieme eroica di cui sono capaci adolescenti e 
giovani, papà e mamme della porta accanto.

UNO SGUARDO CHE GENERA
TESTIMONIANZE SULLA VIA DELLA SANTITÀ

CLAUDIO, il guardiano del borgo
servatore attento, per impedire il male e favori-
re i gesti buoni. Sempre pronto e fedele all’Eu-
caristia quotidiana, che ti dava forza nelle tue 
sofferenze, che sopportavi abbastanza bene.

Grazie, Claudio, per l’amore che hai riservato 
alla tua Parrocchia e ai tuoi sacerdoti, per la 
passione per l’Unitalsi, per essere stato un ser-
vo per amore. Il Signore ti ricompensi.

Grazie Claudio, perché nel tuo cammino 
(più di 100 volte) verso Lourdes hai tro-

vato quella luce spirituale che ti ha portato a 
essere forte nelle vicissitudini della tua vita 
non facile. Maria è stata la Mamma che ti ha 
condotto a occuparti dei fratelli, specialmente 
i malati, che in vario modo hai cercato sem-
pre di aiutare.
Ti abbiamo visto qui tra di noi, come un os-
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Nella solennità dell’An-
nunciazione, Papa 

Francesco si è recato a Lo-
reto e ha celebrato la messa 
nella Santa Casa all’inter-
no del Santuario, la prima 
volta di un Papa dopo 162 
anni. Dopo, ha firmato l’E-
sortazione apostolica post 
sinodale, in forma di Let-
tera ai giovani, Christus 
vivit, che suggella i lavori 
del Sinodo dei vescovi sui 
giovani e sarà resa pubbli-
ca il prossimo 2 aprile, data 
della morte di san Giovanni 
Paolo II scelta per unire i 
due pontificati. Infine, si è rivolto ai 
fedeli raccolti sul sagrato del San-
tuario.

“La Santa Casa è la casa dei gio-
vani, perché qui la Vergine Maria, 
la giovane piena di grazia, continua 
a parlare alle nuove generazioni, 
accompagnando ciascuno nella ri-
cerca della propria vocazione. […] 
Nell’evento dell’Annunciazione 
appare la dinamica della vocazione 
espressa nei tre momenti che hanno 
scandito il Sinodo: 1) ascolto della 
Parola-progetto di Dio; 2) discerni-
mento; 3) decisione.2

Il primo momento è manifesta-
to dalle parole dell’angelo «Non 
temere Maria, […] concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiame-
rai Gesù» (vv. 30-31): è sempre Dio 
che prende l’iniziativa di chiamare 
alla sua sequela e occorre essere 
pronti e disponibili ad ascoltare ed 
accogliere la sua voce. Il secondo 
momento è espresso nelle parole di 

Maria «Come avverrà questo?» (v. 
34): Lei non dubita, ma esprime il 
suo desiderio di scoprire le sorprese 
di Dio. Il terzo è esplicitato dalla ri-
sposta di Maria all’angelo «Avven-
ga per me secondo la tua parola» (v. 
38): è il sì della fiducia piena e della 
disponibilità totale alla volontà di 
Dio.

“Maria è il modello di ogni voca-
zione e l’ispiratrice di ogni pastora-
le vocazionale: i giovani che sono in 
ricerca o si interrogano sul loro fu-
turo, possono trovare in Maria Colei 
che li aiuta a discernere il progetto 
di Dio su loro stessi e la forza per 
aderire ad esso. […] Penso a Loreto 
come a un luogo privilegiato dove i 
giovani possono venire alla ricerca 
della propria vocazione, alla scuola 
di Maria!”

La Santa Casa è anche la casa della 
famiglia fondata sul matrimonio tra 
un uomo e una donna. Nella casa di 
Nazaret, Maria ha vissuto la molte-

plicità delle relazioni fami-
liari come figlia, fidanzata, 
sposa e madre. Per questo 
ogni famiglia, nelle sue di-
verse componenti, trova qui 
accoglienza e ispirazione 
a vivere la propria identità. 
La Santa Casa è pure la casa 
dei malati. Qui trovano ac-
coglienza quanti soffrono 
nel corpo e nello spirito e la 
Madre porta a tutti la mise-
ricordia del Signore. La ma-
lattia ferisce la famiglia e i 
malati devono essere accolti 
dentro la famiglia.

“Dio, per mezzo di Ma-
ria, affida una missione in questo 
nostro tempo: portare il Vangelo 
della pace e della vita ai nostri con-
temporanei spesso distratti, presi 
dagli interessi terreni o immersi in 
un clima di aridità spirituale. C’è bi-
sogno di persone semplici e sapien-
ti, umili e coraggiose, povere e ge-
nerose. Insomma, persone che, alla 
scuola di Maria, accolgono senza ri-
serve il Vangelo nella propria vita.”

Vita della Chiesa

S. MESSE MARIANE
Martedì

30/4 ore 20:30 in via Julia 7 

Giovedì
2/5 ore 20:30 via Serassi 13 

Mercoledì
8/5 ore 20:30 via Maj 11-17

Mercoledì
15/5 ore 20:30 via Maj 22

Martedì
21/5 ore 20:30 via Fantoni 5

Mercoledì
22/5 ore 20:30 via B. Palazzo 90

Martedì
28/5 ore 20:30 via B. Palazzo 71/c

Mercoledì
29/5 ore 20:30 via Calepino 4

Venerdì
7/6 ore 15:30 Scuola d’Infanzia S.A.

IL PAPA E I GIOVANI

MARIA INVITA I GIOVANI  
A SINTONIZZARSI CON L’AZIONE DI DIO
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Vita della Chiesa

Leggo su una rivista Missionaria 
un articolo a dir poco strabilian-

te: mi stupisco, mi commuovo e mi 
rendo conto ancora una volta che i 
segni umani e cristiani della RISUR-
REZIONE ci sono! 

“Cleubert era nato in una famiglia 
povera e disastrata, sua madre era al-
colizzata.

A tredici anni era già avviato a una 
vita di criminale, presto era finito in 
diversi penitenziari minorili finché, 
appena compiuta la maggiore età, era 
stato rinchiuso in un carcere con una 
condanna di quindici anni. Si trattava 
di una delle famigerate prigioni bra-
siliane, luoghi di violenza e di vera e 
propria tortura, teatri di periodiche, 
furiose ribellioni dei detenuti e in cui 
il tasso di recidiva si aggira intorno 
all’80%.

Ma Cleubert si trovò ad avere un’op-
portunità inaspettata e decisiva. Fu 
mandato a scontare gli ultimi due anni 
e mezzo di pena in una struttura APAC, 
un carcere gestito cioè da un’Asso-
ciazione di protezione e assistenza ai 
condannati, realtà nata 47 anni fa nello 
Stato di San Paolo del Brasile e il cui 
metodo è riconosciuto oggi dall’ONU 
come una delle migliori pratiche al 
mondo nel sistema detentivo.

Le chiamano “le prigioni senza 
sbarre”, perché qui i detenuti sono 
loro stessi responsabili della sicurez-
za della struttura: non ci sono guardie 
né armi, i carcerati non sono numeri e 
delinquenti irrecuperabili, ma perso-
ne, a cui è offerta davvero la chance di 

prendere in mano la propria vita e ri-
voluzionarla; di fare i conti con le loro 
colpe e di superarle, di riconciliarsi 
con i familiari e con la società; di tra-
sformarsi in uomini e donne nuovi.

“È stato in questo carcere che ho 
scoperto il vero senso della vita, che 
cosa vuol dire rispettare il prossimo, 
che cosa significano le parole amore 
e famiglia”, racconta Cleubert, che 
oggi si è sposato, è padre di due figli 
e si prende cura di sua madre.

In carcere ha avuto l’opportunità di 
studiare, si è laureato in giurispruden-
za e ora è dipendente della Fraternità 
Brasiliana di Assistenza ai Condan-
nati, l’organizzazione che promuove 
il metodo inventato a metà degli anni 
Settanta dall’avvocato Mario Otto-
boni, per “ammazzare il criminale e 
salvare l’uomo”.

Ottoboni, con un gruppo di volon-
tari coinvolti nella pastorale carcera-
ria, colpito dalle condizioni inumane 
dei detenuti del carcere di Jacarei, 
ebbe l’ispirazione di creare un per-
corso che permettesse a quelle per-
sone di recuperare l’“immagine e 
somiglianza di Dio”- che lì veniva 
offuscata - attraverso la speranza, la 
fiducia e la misericordia, i tre capisal-
di di quello che sarebbe diventato il 
metodo APAC.

Furono necessari molti anni di lot-
te e di sfide, ma anche grazie all’aiuto 
delle Chiese cattolica e protestante, il 
progetto prese forma e innumerevoli 
esperienze di successo nel recupero 
sociale degli ex carcerati permise-

ro infine di dimostrare alle autorità 
la validità della metodologia e della 
filosofia alla sua base: proteggere la 
società, soccorrere la vittima, pro-
muovere la giustizia.   

“Qui entra l’uomo, il delitto re-
sta fuori” (vedi foto) campeggia sul 
muro di questi penitenziari speciali, 
dove non ci sono celle sovraffollate, 
né bande criminali o gruppi di autodi-
fesa contro le violenze delle guardie. 
Le APAC sono coordinate da Asso-
ciazioni che collaborano con il potere 
giudiziario ed esecutivo per la custo-
dia dei detenuti e, una volta scontata 
la pena, per il loro reinserimento nel-
la società civile.

I carcerati scontano la pena in cel-
la, ma non ci sono poliziotti. Sono gli 
stessi reclusi a tenere le chiavi della 
struttura, a occuparsi della pulizia e 
della cucina, dell’organizzazione e 
della sicurezza, in collaborazione e 
cogestione con i responsabili APAC.

Ma come è possibile che un carce-
rato scelga di non fuggire? C’è una 
frase, pronunciata da un ex recupe-
rando, che oggi è scritta su tutte le 
porte: “Dall’amore nessuno scappa”. 

Il metodo richiede che ciascuno 
impari ad accettare la realtà, ad assu-
mersi la responsabilità delle proprie 
azioni, a rispettare gli altri, ad amare, 
a vivere in una comunità riponendo 
in essa la sua fiducia. Quindi, seb-
bene sia facile fuggire dalle mura di 
un’Apac, la consapevolezza di dover 
pagare il proprio errore e il riconosci-
mento di tutti gli sforzi profusi per il 
proprio recupero, non lo consentono.

Per riconoscere il male commesso 
occorre fare esperienza del bene; non 
basta smettere di compiere il male ma 
bisogna iniziare a fare il bene, con 
una disciplina rigorosa, con ritmi in-
tensi di attività, che iniziano alle 7 del 
mattino e continuano fino alle 22.

Attualmente sono 13 i Paesi che 
ospitano esperienze di APAC, tra cui, 
in Europa: Portogallo, Germania, 
Olanda, Belgio e la stessa Italia, con 
l’Associazione AVSI.

Comune denominatore di tutte 
queste esperienze, non sconti di pena, 
ma il concetto di giustizia ripartiva in 
cui “l’uomo non è il suo errore”.

a cura di Maria Grazia

CARCERI SENZA SBARRE
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SITUAZIONE PATRIMONIALE  ANNO 2018 

                    ATTIVITA’

1. Cassa contant, assegni, ecc. € 1.012,61

2. Deposit bancari e postali su cont corrent e libret, presso

2 a) Banca Credito Bergamasco Centro Ascolto  c/c 6372 € 9.108,89

2 b) Banca CreditoBergamasco Oratorio  c/c 1525  € 42.570,48

2 c) Banca Credito Bergamasco Bar  c/c 12384 € 3.124,85

2 d) Banca  c/c 7388 € 38.710,19

2 e) Banca Banca Intesa S:FERMO € 40.361,10

2 f) Banca Pop. Sondrio Gr. Missionario € 3.626,86

4. Credit: TOTALE ATTIVITA' Totale (4) € 138.514,98

                   PASSIVITA’

5. Debit:

5c)verso banca Popolare fdo -€ 63.373,75

5d) verso Ent Pubblici (FRISL, ecc.) Credito Sportvo -€ 90.335,86

5e) verso Privat -€ 150.000,00

5f) TFR dipendent -€ 210.997,42

5g) cauzione inquilino -€ 6.655,00

TOTALE  PASSIVITA'  Totale (5) -€ 521.362,03

SITUAZIONE FINANZIARIA DELLA PARROCCHIA (ATTIVITA' - PASSIVITA') -€ 382.847,05

                                  RENDICONTO ENTRATE 

1 Rendite fabbricat  € 75.978,95 € 75.978,95

3 Oferte 

3a  Oferte domenicali e feriali  € 49.541,00 

3b  Oferte celebrazione Sacrament, altro  € 46.048,29 

3c  Oferte per candele  e varie  € 19.474,00 Totale (3) € 115.063,29

4 4b  Contribut da Ent pubblici e privat  € 2.830,00 

4c  Contribut da Ent Diocesani  € 12.625,96 

4d  Rimborso 50% Utenze € 1.800,00 Totale (4) € 17.255,96

5 Atvità pastorali Totale (5) € 137.588,43

7 Totale (7) € 201.899,01

9 TOTALE ENTRATE                          (somma da 1 a 7) TOTALE (9) € 547.785,64

                                      RENDICONTO USCITE 

14  € 29.424,12 Totale (14) € 29.424,12

15  € 9.075,67 Totale (15) € 9.075,67

16 Imposte e tasse (compreso IMU, TARES, ecc.)  € 16.661,72 Totale (16) € 16.661,72

17 Remunerazioni e compensi professionali

17a  Remunerazione Sacerdot  € 8.472,00 

 € 23.433,59 

17g-h  Compensi professionist + rit.acconto  € 8.383,25 Totale (17) € 40.288,84

18 Spese generali e amministratve:

18a  Spese ordinarie di culto  € 13.530,04 

18b  Spese acqua , rifut  € 7.741,02 

18c  Spese  eletricità e gas  € 45.863,49 

18d  Spese locali uso pastorale+ cancelleria  € 8.651,03 

18e  Spese bancarie e interessi passivi  € 1.818,54 

18h  Spese telefono  € 1.002,82 Totale (18) € 78.606,94

19 Atvità Pastorali Totale (19) € 98.805,89

20 Tribut verso Curia  € 8.732,00 Totale (20) € 8.732,00

24  € 85.803,57 Totale (24) € 85.803,57

26 TOTALE USCITE                           (somma da 14 a 24) € 367.398,75

27 Avanzo (utle) esercizio corrente                                     (9-26) € 180.386,89

28 Totale a pareggio                                                            (26+27) € 547.785,64

29 Situazione Negatva anno precedente (dallo Stato Patrimoniale) -€ 563.233,94

30 Totale uscite corrent più situazione negatva precedente                             (26+29) € 930.632,69

31 SITUAZIONE economica atuale   (diferenza tra 8 e 30) -€ 382.847,05

Creberg Galgario

Altre entrate straord.Galgario-Gr. Miss. E varie

Manutenzione ordin e straord. (fabbricat, mobili e impiant)

Assicurazioni (Polizza Globale “All Risks” Diocesi + altre)

17c  Dipendent e ritenute fsc e prev

Altre uscite Straord. Galgario S.Fermo e varie

I conti sono tali e quali come presentati al Vescovo, tramite la 
Curia diocesana. Quest’anno abbiamo inserito anche S. Fermo 

e Galgario. Siamo sempre con debiti molto alti, però un po’ alla 
volta riusciamo a diminuire la cifra.
Un grande Grazie a tutti coloro che hanno sostenuto la nostra 
Comunità parrocchiale. In Parrocchia alla Messa delle 10 della 

domenica si prega per tutti i parrocchiani vivi e defunti e per 
tutti i benefattori. 
La Parrocchia aiuta tutti i bisognosi, spiritualmente e material-
mente. Grazie ai volontari che si fanno mani e cuore per venire 
incontro alle necessità dei fratelli meno fortunati. Grazie anche 
ai cuori generosi che hanno spinto le mani a donare per amore.

Vita della Parrocchia

RENDICONTO ECONOMICO 
DELLA PARROCCHIA ANNO 2018
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Il fenomeno dei NEET (Not in Education, Employement or 
Training), acronimo che sta a indicare gli adolescenti e gio-

vani che abbandonano la scuola prima di aver raggiunto un 
diploma e che nel frattempo non cercano o non trovano lavoro 
è ormai diffuso in tutta Italia.

Più di uno studente su quattro, anche a Bergamo, non 
completa il proprio percorso di studi. Secondo i numeri del-
la rivista specializzata Tuttoscuola, che per l’inizio dell’anno 
scolastico ha lavorato a un dossier specifico, è sempre la di-
spersione scolastica uno dei problemi maggiori della scuola 
italiana. A Bergamo la percentuale relativa alla dispersione 
nel quinquennio che va dal 2013/14 al 2017/18 si attesta al 
26.87%, un dato più alto sia della media regionale (pari a 
25.83%) e a quella nazionale (24.74%).

Il motivo della dispersione è spesso legato a insuccessi sco-
lastici, che a volte nascono da una scelta non adeguata del 
percorso di studi da intraprendere. L’orientamento dovrebbe 
essere davvero personalizzato e non dovrebbe solo presentare 
scuola e possibilità di formazione. A ciò si aggiunge il proble-
ma dell’eccessiva rigidità del sistema scolastico. Perché una 
volta che ci si rende conto di non aver intrapreso il percorso 
migliore per le proprie caratteristiche non si può far nulla, a 
parte cambiare percorso ma ripetendo l’anno. La scuola ita-
liana infatti oggi vieta le “passerelle”, la possibilità di passare 
da un percorso di istruzione a un altro.

I motivi che portano un ragazzo a non voler più andare a 
scuola possono però essere anche altri, ad es. momenti di crisi 
personale e famigliare piuttosto che situazioni di bullismo in 
classe o anche la presenza di alcune difficoltà di apprendi-
mento (come ad es. la dislessia) che non sono state ricono-
sciute in tempo.

In ogni caso un ragazzo che non ha motivazione allo studio 
avrà difficoltà anche ad affrontare il mondo del lavoro e ad 
essere una risorsa al pieno delle proprie capacità per tutta la 
società in cui vive. Per questo anche la nostra comunità par-

rocchiale si è interrogata sulla possibilità di offrire uno spazio 
di ascolto e di aiuto per i genitori o per i ragazzi che hanno 
bisogno di qualche indicazione o consiglio su come affrontare 
lo studio, se c’è bisogno di un supporto di tipo psicologico, 
se è il caso di riorientarsi circa la scelta scolastica o se è suf-
ficiente avere delle ripetizioni per rimettersi in carreggiata ed 
eventualmente a chi e dove rivolgersi.

A questo scopo per chi fosse interessato c’è la possibilità di 
contattare una persona che da anni fa parte della Consulta del-
le politiche famigliari del comune di Bergamo e che conosce 
la tematica: per prendere appuntamento telefonare a Silvia al 
3478870190 (solo nel pomeriggio).

Cristina

Vita della Parrocchia

Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli
RELAZIONE MORALE  

E FINANZIARIA
ANNO 2018

“Il principio di una vera amicizia è la carità, e la carità è un 
fuoco che si spegne se non la si alimenta e l’alimento della 
carità sono le opere” (F. Ozanam)

Oggi vogliamo dire “GRAZIE”
Grazie al Signore che ci guida e ci indica la strada ed è il 

primo tra i Vincenziani.  
Grazie a persone come Gianni Piatti, che ci ha lasciati la 

scorsa estate. Valido ed attivo anche in quest’ultimo anno di 
malattia, è sempre stato presente, deciso e determinato nell’e-
sprimere i suoi punti di vista concreti e ricchi di buon senso a 
favore dei bisognosi. GRAZIE GIANNI

Grazie a tutti i nostri benefattori. Sempre a Natale faccia-
mo appello ai loro cuori e sempre generosamente ci ascolta-
no. GRAZIE.

C’è inoltre un altro gruppo di benefattori (o forse sono 
gli stessi…) che lasciano nella cassetta della Chiesa “per i 
poveri” tante offerte. A questi “sconosciuti” Benefattori noi 
dobbiamo dire grazie… molte grazie.

ENTRATE�  € 20.587,00 
•	 Collette tra Vincenziani� € 1.998,00
•	 Cassetta per i poveri in Chiesa� € 8.160,00
•	 Offerte libere� € 10.429,00
						    
USCITE	�  € 20.325,27
•	 Assistenza diretta	�  € 8.635,61
•	 Bollette e affitti� € 5.601,13
•	 Rette e mense scolastiche� € 4.283,13
•	 Acquisti alimenti� € 1.445,40
•	 Messe per Vincenziani  

e Benefattori e assistiti� €  360,00

I Vincenziani di S. Anna 

“Equipe Educativa... la cura per le nuove generazioni”

UN AIUTO AGLI ADOLESCENTI
CON DIFFICOLTÀ SCOLASTICHE

Gesù risorto che aiuta tutti i Defunti a risorgere con lui in Paradiso. 
(mosaico di Rupnik)
Gesù è l’esempio di come dobbiamo darci una mano qui, perché Gesù 
possa darci una mano lassù…



S. Anna in Borgo Palazzo
Pasqua 2019 15

Venerdì 22 marzo si è tenuto, a cura della Cari-
tas Diocesana Bergamasca, un seminario di stu-

dio sul “Decreto sicurezza”, al fine di far conosce-
re i punti essenziali della legge 132 del 1° dicembre 
2018 con la quale il Governo intende migliorare la 
sicurezza dei cittadini e rendere più efficace la gestio-
ne dell’immigrazione. Relatrice la Prof. Paola Scevi, 
ordinaria di Diritto penale internazionale e delle mi-
grazioni presso l’Università degli studi di Bergamo.

La relatrice ha ricordato che questa legge ha assunto 
la forma di Decreto, nonostante, a suo avviso, non ci 
fosse “EMERGENZA” e neppure, quindi “CARAT-
TERE DI STRAORDINARIETÀ”. E’ stato approvato 
con “mozione di fiducia” posta dal Governo, senza di-
battito parlamentare e quindi senza dare possibilità di 
modifiche o anche solo valutazioni sul testo, in merito 
soprattutto alla costituzionalità di alcuni emendamen-
ti.

Questa legge è molto complicata e difficile da de-
criptare ed ha punti al vaglio della Corte Costituzio-
nale, quali il DIRITTO D’ASILO assicurato allo 
straniero già previsto nella Costituzione Italiana del 
1948, ed ora modificato. Viene cancellato l’art. 6 del 
Testo Unico sulle immigrazioni relativo ai permessi di 
soggiorno per MOTIVI UMANITARI, sostituito con 
nuove forme più restrittive. La previsione di queste 
nuove norme che desta maggiore preoccupazione è 
l’abolizione della cosiddetta PROTEZIONE UMA-
NITARIA. Anche perché la conseguenza più evidente 
e immediata dell’abolizione dei permessi umanitari 
sarà un aumento dell’irregolarità. Infatti, il mancato 
rilascio del permesso non consentirà alle persone di 
rimanere in accoglienza nelle strutture governative, e 
dunque molti si ritroveranno nei territori in condizione 
di irregolarità e questo farà paradossalmente diminuire 
il senso di sicurezza nelle comunità locali.

Di fronte a queste norme e alle sue conseguenze sul 

tema dell’accoglienza, è stato interessante conoscere 
dall’intervento successivo di don Roberto Trussardi, 
Direttore della Caritas Diocesana, cosa dice e come 
intende porsi la Chiesa e, in particolare, la Chiesa di 
Bergamo.

Il “Decreto Salvini” ha imposto una riflessione ed 
il confronto è tuttora in atto nella Chiesa Lombarda. 
Bergamo è stato un buon esempio per qualità di acco-
glienza: è la quarta città come numero di richiedenti 
asilo accolti, i soldi sono stati gestiti con cuore, pas-
sione e onestà (bisogna riconoscere che in altre loca-
lità i “furbetti” hanno approfittato ed è giusto che ora 
paghino).  Il nostro Vescovo è intenzionato a mante-
nere la stessa qualità nell’accoglienza, nonostante la 
diminuzione, non secondaria, del contributo econo-
mico statale e nonostante il bando prefettizio preveda 
una serie di obblighi, in parte discutibili anche a livel-
lo della tutela ambientale, quali: 
-	 Un rigido capitolato di spesa a Euro 2,17 pro-capite
-	 Utilizzo di stoviglie in plastica e lenzuola di carta 

monouso 
-	 Spesa viveri fatta tassativamente da operatori
-	 Nessun denaro in mano all’immigrato
-	 Niente scuola di italiano

La diocesi sta elaborando il progetto “Rifugiato a 
casa mia”.  Il lavoro pastorale di Caritas deve promuo-
vere INTERAZIONE - INTERCULTURA e l’accom-
pagnamento deve prendere “per mano”, guardare e far 
crescere. E raccontare le cose belle vissute con loro. 
Affascinare con racconti di esperienze condivise.

Papa Francesco ci ricorda che “la salvezza passa at-
traverso l’amore, l’accoglienza, il rispetto per questa 
nostra povera umanità che tutti condividiamo in una 
grande varietà di etnie, di lingue, di culture. Ma tutti 
fratelli in umanità.

Mariateresa

QUALE ACCOGLIENZA A GESÙ STRANIERO?



S. Anna in Borgo Palazzo
Pasqua 201916

Una giornata speciale quella del 28 marzo in Seminario. 
Grazie al progetto «La scuola del Seminario incontra 

il carcere», nove detenuti del carcere di via Gleno hanno 
potuto incontrare 15 studenti delle classi quarte e quinte 
del liceo classico e di scienze umane nella sede dello stes-
so istituto. In Città Alta sono stati ospiti a pranzo e poi 
nel pomeriggio hanno continuato il dialogo con ragazzi e 
insegnanti. 

«L’apparenza inganna, ma la realtà stupisce»: queste 
sono le parole scritte da uno degli studenti del Seminario, 
riflessione maturata all’interno del progetto «La scuola 
del Seminario incontra il carcere», che ha coinvolto, 15 
studenti delle classi quarte e quinte del liceo classico e di 
scienze umane ed alcuni detenuti della Casa circondariale. 
Dopo un percorso di formazione sul tema del pregiudizio e 
incontri all’interno del carcere, ieri nove detenuti, accom-
pagnati da una quindicina di agenti, hanno «restituito» la 
visita. In Città alta sono stati ospiti a pranzo e hanno poi 
continuato il dialogo con ragazzi e insegnati. I detenuti 
fanno parte del «Gruppo di discussione aperto» che ogni 
giovedì si ritrova per confrontarsi sui temi quali legalità, 
trasgressione, pregiudizio, stereotipi; a condurlo Vincenzo 
Aquino e Grazia Fortunato, psicologi del Serd Carcere, che 
sottolineano la natura di apertura del gruppo, nato nel 2015 
per offrire occasioni di confronto tra detenuti e con realtà 
esterne. 

Ieri è stata una giornata speciale dal momento che è la 
prima volta che gli ospiti in via Gleno hanno l’opportunità 
di confrontarsi con ragazzi delle scuole superiori, mentre 
l’Università di Bergamo da anni ha rapporti con il carce-
re. Inoltre è anche una novità che sia stato concesso a un 
gruppo di detenuti di uscire dalla struttura; questo è stato 
possibile grazie alla disponibilità dell’amministrazione del 
carcere e all’autorizzazione del Magistrato di sorveglianza 
per un incontro che ha richiesto molto impegno anche da 
parte degli agenti della polizia penitenziaria. «È un mo-
mento importante - sottolinea Fortunato - di riconoscimen-
to sociale, di cui queste persone hanno grande bisogno». 
La ricchezza dell’incontro è emersa in modo evidente dalla 
parole dei ragazzi e dei detenuti (i cui nomi sono ovvia-
mente di fantasia). Mario, che negli ultimi 16 anni non ha 
mai lasciato il carcere, ha ringraziato commosso i giovani 
per la disponibilità Per Luigi «è stato straordinario pranza-
re al tavolo con i ragazzi, chiacchierare con loro di tutto. 
Mi sono sentito un uomo libero». «Con questo percorso gli 
studenti - spiega il docente Alberto Ghidini - hanno speri-
mentato come le rappresentazioni che si hanno, cambia-
no nel momento in cui ci si conosce. Anche i detenuti ne 
avevano sui seminaristi, visti come “pretini” e non ragazzi 
come altri». «I detenuti non sono reati che camminano, 
ma persone» ha detto Luca; «Ho scoperto che non sono 
delinquenti, ma hanno umanità» ha aggiunto Federico, In 
cerchio il confronto è proseguito sul tema della giustizia 
riparativa, rigenerativa o riconciliativa «L’incontro tra car-

nefice e vittima - ha detto Cristian, uno dei detenuti - è 
possibile se c’è una volontà da parte di entrambi. Per la 
vittima è più difficile. Si rischia di ferirla un’altra volta. E 
nel nostro sistema si dà più importanza all’autore del reato 
rispetto a chi lo subisce». 

Gli attori di una possibile riconciliazione devono essere 
sempre tre - ha detto Aquino -: anche la comunità subisce 
un danno dal reato. «Per quello che sto sperimentando - ha 
affermato Paolo -, c’è sempre possibilità di cambiamento». 
A conclusione dell’incontro saluti, sorrisi e strette di mano, 
autentiche dimostrazioni di stima Il percorso non si è con-
cluso ieri, si sta pensando già ad altri momenti di dialogo. 
(Foto Colleoni. Da l’Eco di Bergamo)

Laura Arnoldi 

Vita della Chiesa

GIOCO D’AZZARDO
Soldi sottratti ai poveri

Tante sono le persone rovinate dalle slot, dai gratta 
e vinci e soprattutto dal gioco d’azzardo “in gran-

de”. Si sa che le slot restituiscono il 35 per cento di 
quello che si inserisce. Solo che uno sa che cosa inseri-
sce e non sa mai se il 35% almeno gli tornerà indietro. 
Uno sogna sempre e si lascia prendere per il naso.

Ludopatia, una malattia grave, che si cura come la 
tossicodipendenza. Eppure lo Stato italiano ci guada-
gna bene… sulle spalle (e rovina) dei suoi cittadini.

Personalmente ognuno deve pensare che mettere le 
monete nella slot è buttarle (con la fatica che si fa per 
guadagnarle!). Invece se si danno in elemosina, si tro-
vano sul conto corrente banca paradiso. L’ha detto Lui. 
E in più si fanno felici tante persone, e si diventa felici 
evitando la dipendenza che schiavizza la volontà.

Detenuti

UN GIORNO IN SEMINARIO
A PARLARE COI GIOVANI
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Appartiene alla tradizione cultura-
le della nostra Chiesa la libreria 

“Buona Stampa” come segno di quella 
continua ricerca e passione che attra-
versa le comunità e i singoli nel campo 
della riflessione e formazione religiosa. 
Una presenza da sempre significativa e 
importante.

Bisognosa di una “aggiustatina” si 
è ripresentata, da un anno o poco più, 
nel tentativo di un servizio e di una 
progettualità che vanno via via de-

finendosi meglio. Il nome è tutto un 
programma: “Qualcosa in più – Buona 
Stampa”.

La gestione è affidata a un’associa-
zione che fa riferimento alla diocesi pur 
nella sua autonomia e dichiara, proprio 
nello statuto, di devolvere i possibili 
utili di bilancio a sostegno di progetti 
caritativo-missionari dentro e fuori i 
confini diocesani.

Una visita è sicuramente quello che 
si deve fare.

Vita della Parrocchia

Qualcosa in più…tutto da scoprire!

LA LIBRERIA BUONA STAMPA
E IL RINNOVATO PRESENTE

Al Signore preme che tutti si salvino, anche tutti noi. E la salvezza avviene defi-
nitivamente nel momento dell’impatto doloroso con la morte, ma già prima la 

porta della vita si apre a coloro che vivono la vita vera, quella dell’amore fraterno.
Ecco, il Signore ci prepara, ci fa già vivere la vita, non ci fa essere cadaveri ambu-

lanti. E se capita questa disgrazia, il Signore si preoccupa per ognuno perché riviva, 
nel suo perdono, nella pace, nel dono di se stesso. Amare è (imparare a) donare…

I meriti e il bene fatto dai nostri cari Carlo, Gabriella e Matteo, saranno ricor-
dati dai loro amici con cui hanno collaborato in quest’opera meravigliosa (Africa 
Tremila), che si aggiunge a tantissime altre in Italia e nel mondo. Dal cuore esce il 
nostro grazie a Dio per loro. Questo grazie sale anche da parte di coloro che sono 
stati beneficati. E sono moltissimi…!� (Dall’omelia)

L’INFERMIERA  
DI COMUNITÀ

In queste settimane si sta av-
viando in nove quartieri del 

comune di Bergamo un nuovo 
servizio sperimentale.

A chi si rivolge?
L’infermiera di comunità è una fi-
gura sanitaria che comincia a ope-
rare anche nel nostro quartiere per 
rispondere ai bisogni degli anzia-
ni più fragili e dei loro familiari.
Ogni suo intervento di ascolto, 
aiuto e orientamento sarà gratuito.

Di cosa si occupa?
Il servizio dell’infermiera di co-
munità non sostituisce il medico 
di base e non è un pronto inter-
vento.
Monitora le condizioni di fragili-
tà delle persone anziane sole.
Orienta gli anziani nella rete dei 
servizi sanitari e sociali.
Riorganizza i contesti domiciliari 
per la prevenzione.
Accompagna le situazioni di gra-
vi difficoltà in collaborazione 
con i medici di base.
Collabora con i servizi del ter-
ritorio: Servizi sociali, Custodia 
sociale, Servizio di assistenza 
domiciliare, “Tornare a casa”...
Sostiene l’autogestione terapeu-
tica.
Contribuisce alla promozione di 
eventi educativi e formativi.
Eroga semplici prestazioni infer-
mieristiche urgenti.

Come si può contattare?
L’infermiera di comunità del 
quartiere di “Borgo Palazzo - 
Alle valli” è Sara Bellan ed è 
reperibile

Fabrizio

CARLO E GABRIELLA SPINI 
E MATTEO RAVASIO

Hanno dato la vita per i fratelli
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Calendario

BREVE CALENDARIO 2019
APRILE 2019

14 Domenica
DOMENICA DELLE PALME
Vendita Olio solidale
10,00 e 11.30 Benedizione ulivi e processione 
18,00 Primo incontro animatori CRE

15 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S.Rosario meditato 
20,30 Riconciliazione Adolescenti

16 Martedì
18,30 Confessioni Vicariali 

17 Mercoledì
18,00 Riconciliazione medie 

18 Giovedì
TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo
10,00 Ufficio delle letture 
16,30 Paraliturgia per Elementari 
17,30 Messa per anziani
20,30 Messa nella Cena del Signore 
Adorazione notturna (fino alle ore 24)

19 Venerdì
Venerdì Santo - Digiunare e non mangiar carne  
o cibi ricercati. Pensare alla morte del Signore
Adorazione al Cenacolo dalle ore 7
10,00 Ufficio delle letture 
11,00 Via Crucis Elementari/Medie/ 
15,00 CELEBRAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE 
20,30 Processione con il Cristo morto 
(le offerte raccolte sono per le missioni diocesane)

20 Sabato
Sabato Santo
10,00 Ufficio delle letture 
11,00 Benedizione delle uova 
9-12 e 15-19 Confessioni individuali 
21,00 Veglia Pasquale nella Risurrezione del Signore 

21 Domenica
PASQUA  DI RISURREZIONE. 
S. Messe 8,30 –10,00-11,30-19

22 Lunedì
Giorno dell’Angelo S. Messe ore 8,30 – 10 -17.30

23 Martedì
14,45 Catechesi adulti in Parrocchia 

24 Mercoledì
18,00 Catechesi Medie 

25 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica

26 Venerdì
16,45 Catechesi Elementari 
Incontro Genitori Cresima per indicazioni Sacramento

27 Sabato
9,30 Ritiro Prima Riconciliazione
10,00 Incontro Bambini 4a elem con don Eliseo
14,30 Preparaz battesimi in parrocchia
18,30 S. Messa festiva della vigilia

28 Domenica
SECONDA Domenica di Pasqua 
Festa Divina Misericordia
Celebrazione della Prima Riconciliazione
10,00 Celebrazione Battesimi
18,00 Incontro animatori CRE

29 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 
18,00 Caritas Parrocchiale
20,30 Catechesi Adolescenti 
20,45 Gr. Missionario 
Gruppo Stranamente Insieme

30 Martedì
14,45 Catechesi adulti in Parrocchia
20,30 S. Messa Mariana – via Divisione Julia 7

MAGGIO 2019
1 Mercoledì
San Giuseppe Lavoratore
S. Messe ore 7 – 10 – 17,30
9,30 Ritiro Genitori e Bambini 4° Elementare 

2 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica
20.30 S. Messa Mariana – via Serassi 13

3 Venerdì
16,45 Catechesi 2° Elementare
1° venerdì del mese

4 Sabato
14,00 Preparaz Battesimi uff parrocc.
14,00 Prove Liturgia Bambini Prima Comunione
18,30 S. Messa festiva della vigilia

5 Domenica 
III Domenica di Pasqua 
10,30 CELEBRAZIONE PRIMA COMUNIONE 
(le sante messe orario 8,30 – 10,30 -19)
18,30 Incontro animatori Cre

6 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 
20,45 Gruppo Unitalsi

7 Martedì
14,45-20,45 Catechesi Adulti nelle case

8 Mercoledì
17,00 Rosario allo Spirito Santo 
18,00 Catechesi Medie
20,30 S. Messa Mariana – via A. Maj 11-17 

9 Giovedì
Banco Missionario dal 9 al 14 Maggio
10,30 Adorazione Eucaristica
15,00 Gruppo Liturgia
20,30 Incontro Catechisti

10 Venerdì
Cena e Incontro 5° Elementare

11 Sabato
18,30 S. Messa festiva della vigilia
14,30 Preparaz Battesimi in Parrocchia
SERMIG - 6° Appuntamento  
Giovani della Pace a Bergamo 

12 Domenica
IV Domenica di Pasqua 
16,00 Battesimi 
18,00 Incontro animatori CRE

13 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 
18,00 Segreteria Consiglio Pastorale
20,45 Gruppo Missionario 

14 Martedì
14,45 Catechesi adulti in Parrocchia

15 Mercoledì
20,30 S. Messa Mariana – via A. Maj 22 
Gruppo Stranamente Insieme 
20,45 Equipe Educativa Oratorio 

16 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica
20,45 Incontro Adulti sul Vangelo

17 Venerdì
Ritiro Cresimandi
16,45 Catechesi 2° elementare
20,45 Preghiera in chiesina: Veglia allo Spirito Santo 

18 Sabato
18,30 S. Messa festiva della vigilia
14,00 Cresima, Prove rito e Confessioni Padrino - 
Madrine

19 Domenica
V Domenica di Pasqua
10.30 CELEBRAZIONE S. CRESIMA 
S. Messe 8,30 – 10,30 – 19 
18,00 Incontro animatori CRE

20 lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 

21 Martedì
14,45- 20,45 Catechesi adulti nelle case
20,30 S. Messa Mariana – via Fantoni 5 

22 Mercoledì
20.30 S. Messa Mariana – Borgo Palazzo 90

23 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica
20,30 Consiglio d’Oratorio
Pellegrinaggio Catechesi

25 Sabato
18,30 S. Messa festiva della vigilia

26 Domenica
VI Domenica di Pasqua 
18,00 Incontro animatori CRE

27 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 
18,00 Caritas Parrocchiale

28 Martedì
20,30 S. Messa Mariana – via Borgo palazzo 71c

29 Mercoledì
POMERIGGIO CONCLUSIVO CATECHESI MEDIE
18,00 Riconciliazione 1°-3° Media 
20,30 S. Messa Mariana – via Calepino 4 
Gruppo Stranamente Insieme

30 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica
20,45 Consiglio Pastorale Parrocchiale

31 Venerdì
Visitazione della Beata Vergine Maria
POMERIGGIO CONCLUSIVO CATECHESI ELEMENTARI
16,45 Riconciliazione Elementare 5° 

GIUGNO 2019
1 Sabato
14,30 Preparazione Battesimi Uff parr 
18,30 S. Messa festiva della vigilia

2 Domenica
	 S. Messe 8,30 –10,00-11,30-19
18,00 Incontro animatori CRE

3 Lunedì
15,00 Gruppo Vincenziani 
17,00 S. Rosario meditato 
20,45 Gruppo Unitalsi 

5 Mercoledì
17,00 Rosario allo Spirito Santo

6 Giovedì
10,30 Adorazione Eucaristica
15,00 Gruppo Liturgia 

7 Venerdì
1° venerdì del mese
15,30 S. Messa Mariana alla Scuola Materna

8 Sabato
18,30 S. Messa festiva della vigilia
14,30 Preparazione Battesimi Parrocchia

9 Domenica
Domenica PENTECOSTE 
ORARIO ESTIVO 
SS Messe festive 08:30 – 10:30 – 19
16,00 Battesimi
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Tutti i bambini sono amati da Gesù, sono Gesù da ama-
re: è una verità meravigliosa dettaci da Gesù.

Il viaggio della lumachina Ribelle continua, imperterri-
to, con coraggio. Vuole trovare delle risposte alle sue conti-
nue domande e capire qual è la giusta strada da percorrere. 
Nel suo percorso, andando lentamente, molto lentamente, 
incontra dei personaggi che l’hanno fatta riflettere sulle 
sue scelte che ha condiviso con le sue compagne.

Anche i bambini, come Ribelle, hanno manifestato cu-
riosità e voglia di imparare, confrontandosi con le cose, 

l’ambiente e le persone. Hanno percepito le reazioni e i 
cambiamenti scoprendo l’evoluzione delle proprie capa-
cità e percependo la realtà che cambia; le trasformazioni 
delle stagioni, dell’inverno lento, della quiete, del riposo. 

La primavera, stagione di rinascita, silenziosa e senza 
fretta fa il suo ingresso con le gemme sugli alberi, con gli 
alberi in fiore e i piccoli fiori che nascono spontanei. 

Vita della Parrocchia

NELLA CASA DEL PADRE BUONO
Persico Claudio di anni 69

Rota Carla ved. Ghislandi di anni 81
Gallina Giovanni di anni 67

Ventola Lino di anni 85
Principale Sebastiano Nicola di anni 71

De Torre Eugenia in Rota di anni 80

ORARIO ordinario SANTE MESSE dal 1° ottobre al 31 maggio
Parrocchiale S. Anna:	 feriali	 ore 7.00 - 10.00 - 17.30
(tel. 035 247166)	 festivi	 ore 18.30 (sabato) e ore 8.30-10.00-11.30-19.00
Cappuccini:	 feriali	 ore 6.30 - 9.00 - 18.00
(tel. 035 244901)	 festivi	 ore 18.00 (sabato) e ore 7.00-9.00-11.00-18.00-21.00
Galgario:	 feriali	 ore 18.30
(tel. 035 236401)	 festivi	 ore 18.00 (sabato) e ore 10.00
Madonna della Neve:	 feriali	 venerdì ore 20.30 (in latino)
	 festivi	 ore 9.00 (in latino) 
S. Fermo:	 feriali	 mercoledì 17.00, sabato 18.00
(tel. 035 220487)	 festivi	 ore 8.30 - 10.30

Iavarone Maia Rosaria di Fabio e Albanese Monica

Palmieri Ginevra di Francesco e Pool Guzman Karla

BATTEZZATI IN CRISTO

SCUOLA D’INFANZIA,
GIOIA DI GESÙ RISORTO



Con stupore e meraviglia i bambi-
ni con il lab. Orto (Educ. Ambientale) 
sono stimolati ad osservare tutto ciò 
che li circonda e dare un loro contribu-
to aiutando la natura, seminando nella 
terra e nei vasi semi di fiori, verdure e 
altro. 

Anche gli altri lab. continuano 
(danza – linguistico- fare e costruire 
– arte – manipolativo/sensoriale) con 
interesse e impegno da parte dei bam-
bini.

Con il percorso IRC (Educ. Reli-
giosa) in questo periodo sono stati sti-
molati i bambini nella conoscenza di 
Gesù Persona: dal racconto di qualche 
parabola, alla lettura di alcuni miracoli 
da Lui compiuti fino ai giorni della sua 
Passione. I bambini hanno impersonato 
la figura di Gesù e degli Apostoli ripro-
ponendo i suoi gesti di umiltà, di condi-
visione e amore. 

Dalla Lavanda dei piedi all’Ultima 

Cena, soffermandoci in tutto il percor-
so della sua Passione, della sua soffe-
renza, hanno capito che questo è il 
cammino di amore e di dono per ogni 
persona. Così Gesù li aiuta a seguire 
per quanto possibile la strada che ci 
ha insegnato, per arrivare alla Rina-
scita dell’anima, con la Risurrezione 
di Cristo, il risveglio della vera Vita 
dalla morte. 

Durante il percorso di Quaresima i 
bambini con le loro famiglie si sono 
impegnati a portare a scuola generi 
alimentari poi consegnati per la men-
sa delle persone più bisognose nella 
Chiesa dei Frati Cappuccini. I bambi-
ni han vissuto un momento di incon-
tro con Fra Riccardo per comprendere 
meglio il significato di questo gesto di 
generosità.

Nel mese di aprile terminano i 
corsi: inglese-psicomotricità con le 
esperte esterne.

Il corso extra-scolastico di musica 
per verdi-blu-rossi (4-5-6 anni) è ter-
minato a fine marzo con una lezione 
aperta; anche il corso extra-scolastico 
sportivo termina ad aprile.

Martedì 16 aprile i bambini sono 
stati accompagnati nella Chiesa di S. 
Anna per un momento di riflessione e 
di preghiera e per uno scambio d’au-
guri con Don Eliseo.

Tutti i mesi le insegnanti sono a di-
sposizione per i colloqui individuali.

Date importanti:

7 maggio a scuola verranno proposti 
tre interventi  

di lettura animata seguiti da 
laboratori, divisi per età.

30/31 maggio Gruppo Verdi (4 anni)  
Libreria Caversazzi (in 2 gruppi)

Il 23 marzo la scuola ha aperto le 
porte per un Open Day.

Si ricorda che chi è interessato per le 
iscrizioni per a.s. 2019-20 può contat-
tare la scuola e chiedere un colloquio 
con la coordinatrice.

Si ricorda che le insegnanti sono 
supportate dalla psicopedagogista che 
le aiuta nel loro percorso.

Katia

BUONA PASQUA 
Don Eliseo  

e tutto il personale
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Una firma che non co-
sta niente e vale molto, 
per la vita della Chiesa,  
dei sacerdoti, dei poveri.  

Firma anche tu e favori-
sci tante azioni di carità 
e di sostegno dei biso-
gnosi. 

Se sei riconoscente per 
quello che la Chiesa ti 
ha dato rispondi con la 
tua firma.

mille
OTTO


